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Guardia di Finanza 

QUARTIER GENERALE 
IL COMANDANTE  

  
 

ATTO AUTORIZZATIVO N. 2870 DATATO 02/12/2016 
 
 

OGGETTO:  affidamento della gestione del servizio di insegnamento del gioco del calcio 
(scuola calcio) presso la «sala convegno unificata» del Quartier Generale 
Guardia di finanza. 

 

VISTA la determinazione n. 1838 datata 9 settembre 2016 del Comandante del 
Quartier Generale e relativi allegati concernente l’avvio della procedura per 
l’affidamento del servizio in oggetto; 

VISTO   il Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440 «Nuove disposizioni 
sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

VISTO  il Regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 «Regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato»; 

VISTA la legge 23 dicembre 1993, n. 559 «Disciplina della soppressione delle 
gestioni fuori bilancio nell'ambito delle Amministrazioni dello Stato»; 

VISTO  il decreto interministeriale (Ministro delle finanze di concerto con il Ministro 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica) datato 25 
febbraio 1998 n. 96, «Regolamento recante norme per la determinazione dei 
beni che vengono concessi in uso per assicurare gli interventi di protezione 
sociale, di cui all'articolo 5, comma 3, della legge 23 dicembre 1993, n. 559»; 

VISTO  il decreto interministeriale (Ministro delle finanze di concerto con il Ministro 
del tesoro, del bilancio e della programmazione economica) datato 25 
febbraio 1998, n. 215 «Regolamento recante la disciplina delle procedure 
negoziali semplificate per l'esercizio delle attività connesse agli interventi di 
protezione sociale nell'ambito del Corpo della guardia di finanza, di cui 
all'articolo 5, comma 4, della legge 23 dicembre 1993, n. 559»; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 «Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

VISTA la legge 15 maggio 1997, n. 127 «Misure urgenti per lo snellimento 
dell'attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo»; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, «Codice in materia di protezione 
dei dati personali»; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 14 dicembre 2005, n. 292 
«Regolamento di amministrazione del Corpo della Guardia di finanza, in 
attuazione dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 19 marzo 2001, 
n.68»; 

VISTA  la determinazione dirigenziale n. 9000 datata 24 gennaio 2005 del 
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Comandante Generale «Attuativa del Regolamento di amministrazione 
approvato con d.m. n. 292 del 14 dicembre 2005»; 

VISTA  la circolare n. 291023 datata 18 dicembre 2006 della Direzione di 
Amministrazione - Comando Generale della Guardia di finanza «Istruzioni 
amministrativo-contabili relative alla Organizzazione Amministrativa Centrale 
e Periferica della Guardia di finanza (Capo I del d.m.14 dicembre 2005, n. 
292 e d.d. 24 gennaio 2006, n. 9000)»;   

VISTO  il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 «Testo unico sulla salute e sicurezza 
sul lavoro»; 

VISTO  il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 «Codice dell'ordinamento 
militare»; 

VISTO  il d.P.R. 15 marzo 2010, n. 90 «Testo unico delle disposizioni regolamentari 
in materia di ordinamento militare, a norma dell'articolo 14 della legge 28 
novembre 2005, n. 246»; 

VISTO  il «Regolamento recante il Capitolato generale d'oneri per le forniture di beni 
e le prestazioni dei servizi occorrenti per il funzionamento del Corpo della 
Guardia di finanza», approvato con d.m. 24 ottobre 2014, n. 181; 

VISTO  l’articolo 164, comma 3, decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 «Attuazione 
delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei 
contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture»;  

VISTA  la circolare n. 446000 datata 22 dicembre 1998, del Comando Generale - I 
Reparto - Ufficio Assistenza e Protezione Sociale «Direttiva per la gestione 
degli Organismi di protezione sociale del Corpo della Guardia di finanza»;   

TENTUTO CONTO che negli interventi di protezione sociale della «sala convegno 
unificata» è stato inserito il servizio relativo all’insegnamento del gioco del 
calcio, al fine di favorire il mantenimento della efficienza psico-fisica del 
personale militare, conservare l’aggregazione sociale degli appartenenti al 
Corpo e delle loro famiglie; 

RICEVUTA  l’autorizzazione n. 269163/2016 datata 7 settembre 2016 da parte del 
Sottocapo di Stato Maggiore relativa all’esercizio delle attività connesse con 
gli interventi di protezione sociale riguardante il servizio insegnamento 
pratiche sportive “corso/scuola calcio” incardinato nell’ambito della «sala 
convegno unificata», in applicazione dell’articolo 6, comma 2, decreto 
interministeriale datato 25 febbraio 1998, n. 215; 

VISTA  la costituzione dell’«Associazione Sportiva Grifone Gialloverde» avvenuta 
con atto notarile n. 22971 di repertorio datato 20 giugno 2016, notaio 
Annamaria Rastello, registrato a Roma 3 il 4 luglio 2016 n. 17820, 
autorizzata con provvedimento del Comandante Generale n. 105108/2016 
datato 1° aprile 2016; 

VISTA  l’istanza presentata dall’«Associazione Sportiva Grifone Gialloverde» datata 
27 luglio 2016 e acquisita al protocollo n. 235892/20116 datata 28 luglio 
2016, concernente la richiesta di gestione dell’insegnamento del gioco del 
calcio - “scuola calcio” - diretto ai militari e ai loro familiari, per il prossimo 
quadriennio 2016/2019; 
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POSTO  che gli interventi di protezione sociale sono effettuati, tra l’altro, mediante 
affidamento in concessione alle organizzazioni di personale dipendente, con 
mezzi, locali e risorse concessi in uso dall’Amministrazione alle stesse 
organizzazioni di personale. 

RILEVATO  che l’articolo 6, decreto interministeriale datato 25 febbraio 1998, n. 215 
disciplina in modo puntuale l’affidamento in concessione ad organizzazioni 
costituite fra il personale dipendente ai sensi dell'articolo 8, legge 11 luglio 
1978, n. 382, ora trasfuso nell’articolo 1475 del decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66; 

ATTESO  che la Commissione di valutazione tecnico-economica all’uopo nominata dal 
Comandante del Quartier Generale con atto dispositivo n. 2760 datato 29 
novembre 2016, ha verificato la documentazione comprovante il possesso 
dell’idoneità adeguata alla tipologia delle attività che l’Associazione intende 
esercitare, giusto verbale n. 17 datato 1° dicembre 2016; 

ACCERTATA la sussistenza dei presupposti di legge;  

VALUTATA  l'opportunità, l’efficienza, l’efficacia e la convenienza economica per 
l’affidamento in concessione all’associazione tra militari del servizio per 
l’insegnamento del gioco del calcio; 

SENTITO  l'organismo di rappresentanza militare sugli interventi di protezione sociale a 
carattere collettivo relative alle attività assistenziali, culturali, ricreative, di 
educazione civica e di promozione sociale, anche a favore dei familiari;  

CONSIDERATO che, pertanto, si rende necessario provvedere alla stipula dell’atto di 
concessione, per il servizio in questione; 

VISTO   la determinazione attributiva di competenze del Comandante Generale n. 
139083/14 datata 15 maggio 2014, registrata all’Ufficio Centrale del Bilancio 
presso il Ministero dell’economia e delle finanze il 30 maggio 2014, al n. 
2528; 

VISTO   il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165 «Norme generali sull’ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», 

 
DECRETA 

 
in applicazione del combinato disposto dell’art. 164, comma 3 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 
50 e dell’art. 6, comma 2, del decreto interministeriale datato 25 febbraio 1998, n. 215: 

Art. 1 

L’affidamento in concessione del servizio di insegnamento del gioco del calcio con 
apposito atto, all’organizzazione costituita tra il personale dipendente denominata 
«Associazione Sportiva Grifone Gialloverde», per un periodo massimo di 4 anni (quattro). 

Art. 2 

L’insegnamento del gioco del calcio sarà svolto di massima cinque volte la settimana, 
secondo un calendario e gli orari previamente concordati con il comandante del Quartier 
Generale e dallo stesso autorizzati e tenendo conto dell’allegato all’atto medesimo 
riguardante l’utilizzo delle strutture presso il Circolo di Villa Spada del Centro Logistico. 

Art. 3 
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Le attività dell’insegnamento del gioco del calcio, i programmi e l’articolazione dei corsi (di 
base, di perfezionamento, collettivi o individuali, per finalità ludico-motorie, per giovani e 
adulti, ecc.), saranno a contenuto sportivo e specificamente: 
- scuola calcio; 
- esercitazioni di squadra; 
- allenamenti sportivi; 
- verifiche pratiche e teoriche per l’apprendimento dell’insegnamento del gioco del 

calcio, singole e di gruppo; 
- attività fisica generica. 

Art. 4 

L’affidamento sarà soggetto, tra l’altro, alle specifiche condizioni di carattere generale che 
saranno riportate nell’atto di concessione da stipulare previste all’articolo 6, comma 4, 
decreto interministeriale datato 25 febbraio 1998, n. 215. 

Art. 5 

Di eseguire, entro i termini di legge, la pubblicazione dell’esito dell’affidamento, nei modi 
previsti. 

 

 

IL COMANDANTE DEL QUARTIER GENERALE 
(Col. t.ISSMI Alessandro Gallozzi)  
 

PPV 
IL CAPO UFFICIO AMMINISTRAZIONE 

(Ten. Col. Ernesto Mottola)  
 

 


